
 

 

 

 

Carlo Bernoni 

 

 

 

 

 

Casa in Tivoli del pittore acquarellista  

Ettore Roesler Franz (1845-1907), sulla via 

dei Cappuccini. Chiarimenti in merito. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tivoli, 2018 



 

 

© Carlo Bernoni, 2018 

 

Si ringrazia il prof. Roberto Borgia, vice presidente della Società Tiburtina di Storia e d’Arte per la revisione del 

testo, per le note e per le tavole inserite a corredo dell’articolo. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carlo Bernoni 

 

 

 

 

 

Casa in Tivoli del pittore acquarellista  

Ettore Roesler Franz (1845-1907), sulla via 

dei Cappuccini. Chiarimenti in merito. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tivoli, 2018 



 

 



  

Casa in Tivoli del pittore acquarellista Ettore Roesler Franz  
(1845-1907), sulla via dei Cappuccini. Chiarimenti in merito. 

 

I tempi, i luoghi, le persone 

Torniamo indietro di cento e più anni fa, alla toponomastica, alla distribuzione della viabilità, e 
al significato della stessa.  Di  fronte ai giardini e fontane, ora all’ingresso di Tivoli, esisteva la 
Porta Santa Croce1 e il Viale Garibaldi2, dove si trovava il capolinea della tranvia che collegava 
Tivoli a Roma. Il tram a vapore giunse in città solo nel 1879. Le foto di quell’epoca mostrano anche 
l’aspetto dei dintorni con la Rocca Pia3, circondata completamente dal verde, da un acquedotto 
(quello dell'acqua Rivellese) e l’inizio di sterro per una strada (il futuro viale Trieste)4.  La strada 
che parte dall'attuale Piazza Garibaldi, strada ora denominata Viale Mannelli, era conosciuta allora 
come la via dei Cappuccini; per arrivare al Convento forse esisteva solo un percorso in terra battuta 
e così pure inesistente era nella parte in alto l'attuale scalinata.  Una foto aerea degli anni venti5 
mostra una casa solitaria di fronte al complesso dei Frati Cappuccini e sulla destra verso monte 
alcune palazzine costruite per i mutilati della guerre 1915 -18. Fino agli anni 20, la casa era l’unica 
esistente su quella collina tra gli olivi.  La via era nominata allora: "... via dei Cappuccini, contrada 
e vocabolo Ripoli ... " come viene riportato in un Atto di trascrizione del 15 ottobre 1911 del notaio 
Alberto Cricchi di Tivoli. 

 
Le persone 

Ettore Roesler Franz (1845-1907), è stato un acquarellista famoso in Italia e all’estero, sia per il 
patrimonio artistico della Roma tra la fine dell’ottocento e i primi del novecento rappresentato dai 
centoventi quadri della città che andava scomparendo, sia per i numerosissimi dipinti presenti 
proprio all’estero nei più importanti Musei. Fondatore nel 1875 della Società degli Acquarellisti a 
Roma, aveva raccolto intorno a sé i migliori acquarellisti romani e stranieri, partecipato a 
numerosissime mostre, specialmente in Inghilterra, membro onorario della Società Reale Belga 
degli acquarellisti; è presente anche a San Pietroburgo, in quanto alcuni quadri su Tivoli furono 
acquistati dall'Imperatrice e dall’Arciduca Giorgio. A Tivoli, nell’ufficio del Sindaco, figura un suo 
quadro, Ponte Lupo6, dono del pittore alla città di Tivoli che lo aveva nominato cittadino onorario. 
A Tivoli, Ettore si era prefisso un compito nuovo nella sua vita d’artista, aveva accolto come suo 
unico allievo il quattordicenne tiburtino Adolfo Scalpelli (1888-1917), cui si legherà d'affetto 
profondo, vigile, paterno, con un insegnamento continuo, un modo per trasmettere la sua arte! 
Adolfo, è morto nell’Agosto del 1917 colpito da pallottola austriaca sull'altopiano della Bainsizza, 
quando stava tirando le somme di esperienze vaste e succose. 

Onorato Carlandi (1848-1939), fondatore dei "XXV della campagna romana", fu il pittore della 
luce, il cantore del sole per la luminosità solare dei suoi quadri. Dipinse i prati, i boschi romani, il 
Tevere, l’Aniene, le bellezze di Tivoli7, gli olivi (forse quelli vicino alla casa paterna), ma anche 
paesaggi inglesi, della Scozia, dell'Irlanda ove soggiornò per diverso tempo. La famiglia di Onorato 
Carlandi aveva radici tiburtine: il padre Francesco tiburtino, (figlio di Antonio) aveva sposato 
                                                           
1 Vedi Tavv. 1 e 2 in appendice. 
2 Vedi Tav. 3 in appendice. 
3 Vedi Tav. 4 in appendice. 
4 Vedi Tav. 5 in appendice. 
5 Vedi Tav. 6 in appendice. 
6 Vedi Tav. 7 in appendice. 
7 Vedi Tav. 8 in appendice. 



Camilla Castellani della famiglia di artisti che aveva dato all’Arte romana il Rinascimento 
nell'oreficeria, ed era un imprenditore ed architetto. Il nonno Antonio insieme al signor 
Giovambattista Graziosi gestiva alcune ferriere nei  pressi della via del Colle e della cosiddetta 
Villa Mecenate visitata anche dal Papa Pio IX. È acclarato, dai primi articoli del 900 sui pittori 
romani, che la casa paterna di Carlandi sorgeva di fronte  alla Rocca Pia sulla strada che portava ai 
Cappuccini (ora Viale Mannelli) .  

 Chi era l’ingegner Rodolfo  Bonfiglietti (1873-1929), proprietario di oliveti e case a Tivoli ?  
"... Quest'uomo che fa il tiburtino, l’Ingegnere, i trafori, l’alpinista, è un valido miniaturista di 

splendide pergamene ... " così è ricordato nel volume "I XXV della Campagna Romana" di Carlo  
Galassi  Paluzzi, edito a Roma da Alfieri & Lacroix nel 1922, pag. 115 sg: "... È un ricercatore 
appassionato, ricercatore di leggende della campagna romana che ha battuto in tutti i sensi, 
compagno e amico di Onorato Carlandi, Enrico Coleman e Cesare Pascarella; viene 
soprannominato "il muflone" a causa della folta e ben curata barba e "il topografo" per aver 
eseguito il traforo del Quirinale, sia infine famoso a Tivoli quale proprietario della “Vigna 
Cucuzza" (sulla via Tiburtina Valeria, Bivio S. Polo) ove invitava l’amico Carlandi e gli altri , 
naturalmente dopo il lavoro pittorico nei paraggi, a dei pranzi luculliani serviti con piatti e 
stoviglie che, in sintonia con il nome della villa, si fregiavano del motto: sempre a galla ! ...". Il 
Galassi-Paluzzi che lo racconta era un loro contemporaneo. Ma Carlandi, Bonfiglietti, Coleman, 
Pascarella e Roesler Franz erano amici appassionati anche della montagna e i fondatori della 
sezione di Roma del Club Alpino Italiano nel 1873 insieme a Leonida Bissolati, Giacomo Malvano, 
Rodolfo Lanciani ed altri. I Carlandi e i Bonfiglietti, notabili tiburtini, erano legati da amicizia e si 
frequentavano; questi ultimi erano proprietari sul Monte Ripoli di una vasta area ad oliveto a 
confine con la proprietà dei Padri Cappuccini e forse viene da pensare che per quest'amicizia la 
villetta Carlandi poteva essere sorta sulle pendici del Ripoli su un appezzamento dei Padri 
Cappuccini oppure preesistente e acquistata direttamente da quest'Ordine Religioso. Per le 
operazioni che portarono successivamente alla realizzazione di una strada, la Via delle Rose, è da 
ricordare che Rodolfo Bonfiglietti era a Roma il Dirigente responsabile dell’Ufficio Tecnico ed 
estensore nel 1906 del Piano Regolatore Generale di Roma, esperto quindi di problemi legati 
all’espansione urbanistica e alla declassazione o valorizzazione dei terreni.  A Tivoli non c’era 
ancora un Piano Regolatore (arriverà nel 1924) e quindi operazioni immobiliari di lottizzazione si 
svolgevano tra proprietari di terreni da rendere costruibili. 

Vendita della casa Carlandi 

Nel 1900 Onorato Carlandi per fronteggiare una vicenda  giudiziaria, cui lo aveva condotto una 
signora Inglese, fu costretto a prendere seri provvedimenti finanziari per sostenere le spese di 
avvocati, spese Processuali e di ammenda, (vedi GIANFRANCESCO LOMONACO, Tra 800 e 900: 
Onorato Carlandi, La Pinacoteca di Via Giulia, Roma 1984, pag. 20) e trovare un compratore.  
Ettore Roesler Franz venne in aiuto dell’amico che lo aveva più volte ospitato e comprò la piccola 
villa Carlandi che sarà la meta costante dei lunghi soggiorni del Pittore, cui, in seguito, nel 1903 
verrà data la cittadinanza  onoraria della città8. Per lungo tempo la villa, fuori delle mura della città, 
in campagna, conosciuta dalla popolazione tiburtina come "casa Carlandi" rimase con 
quell’indirizzo, come testimoniano le numerosissime cartoline in mio possesso (esattamente 
settantasette per la precisione, dal 1900 al 1907) così indirizzate: Cav. Ettore Roesler Franz (o 
Adolfo Scalpelli), Casa Carlandi - Tivoli9; tra queste ne figurano anche quelle indirizzate a 
Salvatore Mariotti presso Cav. Ettore Roesler Franz, Casa Carlandi - Tivoli10. 
 

 
                                                           
8 Vedi Tav. 9 in appendice. 
9 Vedi Tav. 10 in appendice. 
10 Vedi Tav. 11 in appendice. 
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Testimonianze visive 

Mia madre, Irma  Scalpelli (1890-1984)11, sorella di Adolfo (1880-1917), unico allievo del 
Pittore, aveva conosciuto non solo Franz, ma Carlandi (che in occasione del suo matrimonio nel 
1915 le aveva regalato un acquarello raffigurante una donnina tiburtina in costume), ma anche altri 
pittori romani e i tiburtini Edoardo Tani (suo parente e testimone di nozze), Gino Piccioni, amico di 
famiglia  (come testimoniano  le  lettere in mio possesso), per averli più volte ospitati sulla terrazza 
della sua casa in  Via della Missione  che affacciava su Villa d’Este, punto di vista ideale per 
dipingere. Da ragazzo, ogni qual volta lo accompagnavo e passavamo per Viale Mannelli, 
m'indicava quella casa dicendo: "... questa  era la casa del signor Ettore, dove veniva anche 
Adolfo."  Conoscevo la zona e le pendici di Monte Ripoli  a palmo a palmo  per averci vissuto, meta 
di escursioni post-scolastiche con Giorgio Garberini ed  altri amici; le nostre case erano sorte  (anni 
1924 e seguenti) su terreni acquisiti da Bonatti a ridosso dei  luoghi sopra menzionati.  Io la ricordo 
perfettamente quella casa, con giardino, quasi isolata, trasformata successivamente  da 
sopraelevazioni ed ampliamenti, la ricordo  in piedi fino al 1963, anno della sua demolizione;   la 
ricordo di fronte all'attuale scalinata che da Viale Mannelli  attualmente scende su Viale Trieste, la 
casa di Ettore Roesler Franz! 

 
Testimonianza grafica ed olografica 

Ma se non bastassero i miei ricordi, l'ubicazione viene confermata da un disegno del giovane 
Adolfo e da quanto ci dice in un suo olografico diario in cui racconta del suo periodo di 
apprendistato sotto la guida di E. Roesler Franz: "… mi portò per la prima volta alla Villa d’Este, 
dove mi fece disegnare una radice d’albero; mi cominciò a dire come dovevo fare per saper mettere 
dentro la carta un oggetto e disegnarlo accuratamente. … andavo tutti i giorni a casa sua dove, o 
copiavo qualche illustrazione dal metodo di disegno di Harding, oppure una pianta di calla. Mi 
fece disegnare la veduta dalla finestra: un pino e la casa dei Cappuccini…". Il disegno, che è stato 
esposto alla Mostra retrospettiva su Adolfo Scalpelli, porta la data del 1903, e la scritta: "i 
Cappuccini", e testimonia senza ombra di dubbio l’ubicazione della casa12. Ora la zona, trasformata 
in un denso quartiere, è completamente occupata da palazzi, ma forse il grosso pino è ancora quello 
che appare davanti al Convento dei Cappuccini nel disegno di Scalpelli e nelle foto del 1920 circa. 

A chiarimento c'è il testamento olografo di Ettore  Roesler  Franz che tra gli altri nomina i due 
tiburtini: Adolfo Scalpelli, quale suo unico allievo, cui lascia gli attrezzi di lavoro e tutto ciò che 
riguarda l’arte e la pittura e il sostegno del proprio fratello per i successivi quattro anni; Salvatore  
Mariotti, suo domestico, cui lascia attrezzi da cucina, alcuni mobili, tutto il suo vestiario, un anello 
con brillanti e quindici azioni della Soc. Anglo-Romana di elettricità "… per il suo avvenire che gli 
auguro felice…". 
 

Testimonianze epistolari:                                                                                                                                                      
Ettore Roesler Franz e Salvatore Mariotti non si conoscevano?   

Leggiamo alcune cartoline  non conteggiate tra le settantasette,  colme di notizie, ad es. quella 
del 14 Marzo 1903 tra Franz e Scalpelli:  "…  sarà difficile che domani possa  venire a Tivoli, 
Salvatore è fortemente raffreddato e sta a letto  ! … "  oppure quelle indirizzate a Salvatore Mariotti 
- presso Cav.  Ettore Roesler Franz casa Carlandi, o   la cartolina di Salvatore   a    Scalpelli nel 
1906 quando Adolfo era ospite a  Siena  dalla cognata di Ettore   mrs.  Julia Teiser,  vedova del 
fratello Alessandro, console d’Inghilterra; cosi scrive: " Ricevi da me e dalla mia marita  Natalina  i  
più affettuosi saluti e ringraziamenti;  saluti da mia sorella! Salvatore."     Si potrebbe con pazienza 

                                                           
11 Vedi Tav. 12 in appendice. 
12 Vedi Tav. 13 in appendice. 
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anno per anno  ripercorrere gli avvenimenti e gli accadimenti quotidiani;  spesso negli spostamenti 
del pittore  figura al suo seguito Salvatore! Risulta chiaramente senza alcun dubbio, che Salvatore 
abbia lavorato, e  credo  con stima  reciproca,  alle dipendenze di Ettore Roesler  Franz, come  
chiaramente  appare   dal testamento  e dal lascito a suo favore. Stima che Salvatore palesa nei nomi 
dati ai suoi figli : ETTORA alla prima, ETTORE al secondo ed ALESSANDRO il terzo (nome del 
fratello di Ettore Roesler Franz). 

 
Documenti fino ad ora da me reperiti.  Atti notarili e Note di trascrizione 

1) Istrumento  del notaio  Alberto  Serafini (già notaio di fiducia della famiglia Franz, vedi 
Testamento)  in data 7 Agosto 1909 tra i Padri Marianiti (che figureranno  ancora  quali attori   in 
atti successivi per Salvatore Mariotti) e la Società Acqua Marcia per un acquedotto che interessava 
terreni dei Cappuccini nella zona di Villa Lavaggi. 
 
2) Istrumento del notaio  Cricchi di Tivoli: Nota di trascrizione:  data 15 Ottobre 1911  " acquisto 
da parte di Salvatore Mariotti dai Padri Marianiti, di relitto di terreno  di are  4,00 circa = 400 
mq. dell’estimo rateizzato di tondi 9,73  pari a lire 51,30   per lire 2000  ,  fuori del muro di cinta 
della Villa de "i Salvatoriani" (come erano anche chiamati  i Cappuccini) . Si tratta   della futura  
Via delle Rose (striscia larga m.6,00 X m. 70,00 circa); "… confinanti il muro di detta Via ,strada 
dei Cappuccini, Bonfiglietti Giuseppe, Giulio Bonatti." 
 
 3)  Istrumento  del notaio  Regnoni Domenico di Tivoli del 25 Dicembre 1911,    Salvatore Mariotti 
acquista dal venditore Bonfiglietti Rodolfo, per rettifica confini della striscia appena acquisita dai 
Cappuccini (larga circa m. 6,00 e lunga circa m. 70),  due piccoli relitti per un totale di   mq,160 e  
per lire  trecento  a completamento della rettifica.  
 
4 ) Istrumento  del notaio Regnoni Domenico del 15 Marzo 1912 non Atto di acquisto ma " 
Convenzione di vicinanza" tra Salvatore  Mariotti  e i  Marianiti ; nel documento è anche precisato 
che nell’area acquisita da Salvatore Mariotti c’è anche una piccola stalla. 
 
5) Istrumento  del notaio Cricchi di Tivoli del 14 Maggio 1923: acquisto da parte di Salvatore 
Mariotti di porzione di oliveto a corpo da Bonfiglietti Rodolfo per lire cinquemila , forse  per 
realizzare un campo da tennis. 
 
6) Istrumento  del notaio  Silvestroni di Roma registrato il  9 Maggio 1963 con il quale gli eredi di 
Salvatore Mariotti, morto il 26 Maggio 1958,  vendono la proprietà  su Viale Mannelli consistente 
di mq. 1540 di terreno ed edificio di mq. 200.  
 

La casa Carlandi, così da sempre denominata, sorgeva isolata quindi,  solitaria sulla via sterrata 
dei Cappuccini  (foto aerea del 1920) , dove  Ettore Roesler Franz risiedeva quando era a Tivoli  
insieme al proprio domestico e frequentata in quelle occasioni da Adolfo Scalpelli e ubicata di 
fronte alla attuale scalinata che scende su Viale Tomei ; lo testimonia sia il disegno eseguito nel 
1903 dall’Allievo Adolfo Scalpelli13 , sia un acquarello di Franz  in cui compare la salita dei 
Cappuccini ancora incompleta  e sullo sfondo il Convento e dal titolo  "Autunno dalla mia 
finestra"14.  
 

                                                           
13 Vedi Tav. 13 in appendice. 
14 Vedi Tav. 14 in appendice. 
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CONCLUSIONI: Negli articoli pubblicati15 e che sono quasi le indagini per un  libro poliziesco, 
viene affermato che Salvatore Mariotti avesse costruito l’edificio nel 1911, ma fino al 1923 la 
consistenza dei terreni acquisiti  era solo  una striscia larga m. 6,00  che  consentirà  soltanto di 
realizzare una strada  (l'attuale  via delle Rose)   che  partendo dal Viale Mannelli arrivava fino ai 
terreni di Giulio Bonatti  urbanizzando anche i terreni di Bonfiglietti e dei Marianiti.  Lavori  edili  
nel 1911 e 1912 potevano essere eseguiti soltanto su un edificio preesistente .  È  per me  certezza   
che tra gli Atti Notarili  si potrà   trovare quello  della casa  di Ettore Roesler Franz , donazione 
forse di  Adolfo Roesler Franz  (fratello e procuratore  testamentario  di  Ettore)    ai  Cappuccini 
Marianiti  e da questi forse ceduta in seguito a Salvatore Mariotti .   Sulla foto aerea del 192016  c’è 
solo e sempre un’abitazione, sicuramente la villa Carlandi, divenuta nel 1900 di E. Roesler Franz  .  
La CASA di ETTORE era lì, di fronte alla scalinata che porta su Viale Trieste ed alla Rocca Pia 
come la ricordo e come spero di aver provato con vari documenti, divenuta successivamente CASA 
ETTORA nome della prima figlia da Salvatore.                              

Documenti in mio possesso o consultati  

1) Testamento olografico di Ettore Roesler Franz a cura del Notaio Alberto Serafini in Roma, via 
Due Macelli n° 79.    
 
2 ) Disegno in data 1903 del Convento dei Cappuccini dalla finestra della casa di Ettore  Roesler  
Franz eseguito dal suo allievo Adolfo Scalpelli ed esposto alla Mostra di Adolfo Scalpelli dal 20 
ottobre 2018 al 31 gennaio 2019, nel Museo della città di Tivoli e pubblicato sul Catalogo della 
Mostra "Adolfo Scalpelli. Tra storia e memoria" da me curato, Città di Castello, 2018, pag. 16. 
                                                                                                                                                                                           
3) acquarello di Ettore Roesler Franz dal titolo "Autunno dalla mia finestra", riprodotto nella Tavola 
1 del saggio di Franco Sciarretta, pubblicato nel 2008, dalla Società Tiburtina di Storia e d'Arte17. 
 
4) Cartoline con indirizzo a Cav. E. Roesler  Franz - Casa Carlandi - Tivoli. 
 
5) Cartoline indirizzate a Salvatore Mariotti con indirizzo Casa Carlandi - Tivoli.  
 
6) Foto aerea del 1920 della zona chiarisce definitivamente quanto fin qui affermato: sulla Via dei 
Cappuccini, di fronte alla scalinata che scende su Viale  Trieste, c’è soltanto una villa isolata a due 
piani con due vani finestra per piano in facciata la villetta di Ettore Roesler Franz unica ed isolata 
sulla Via dei Cappuccini passata ad altri proprietari dopo il 1907; fino al 1920 non ci sono altre case 
se non quelle più in alto, edificate per i mutilati della prima   guerra  mondiale. 

 
Confesso di non avere letto a suo tempo il dettagliato articolo del prof. Franco Sciarretta, 

consigliere della Società Tiburtina di Storia e d'Arte, che precede quindi queste mie precisazioni. Le 
conclusioni del prof. Sciarretta supportano già dal 2008 queste mie conclusioni. 
                                                                                                                                   CARLO BERNONI 

 

                                                           
15 CARLO PLACIDI, Qualche nuova notizia sul soggiorno tiburtino di Ettore Roesler Franz, 2015, edito sul sito della 
Società Tiburtina di Storia e d'Arte (www.societatiburtinastoriaarte.it). IDEM, Notizie inedite su Ettore Roesler Franz e 
Tivoli, Atti e Memorie della Società Tiburtina di Storia e d'Arte (LXXXIX) 2016, pp. 217-227. 
16 Vedi Tav. 6 in appendice. 
17 FRANCO SCIARRETTA, Due opere inedite di Ettore Roesler Franz nelle collezioni private tiburtine, Atti e Memorie 
della Società Tiburtina di Storia e d'Arte (LXXXI,2), 2008, pp. 63-72 e tavv. 1 e 2. 
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TAVOLE 



 

 



 

 

Tav. 1 - “Porta detta di Santacroce in Tivoli”, incisione di LODOVICO PROSSEDA da FILIPPO ALESSANDRO 

SEBASTIANI, Viaggio a Tivoli antichissima città latino-sabina fatto nel 1825, Foligno, 1828. 

Tav. 2 -  “Porta Santa Croce”, anno 1899. Sul lato destro le Scuderie Estensi (dette anche Stallone). La Porta fu 

abbattuta nel 1900 con la dinamite per motivi di viabilità, nonostante i blocchi di travertino che la componevano 

fossero stati numerati (come appare nella foto), affinché la porta potesse essere ricostruita in altro luogo. 



 

 

Tav. 3 - “Viale Garibaldi”, ora Piazza Garibaldi, in una cartolina, ante 1944. Sul lato destro i palazzi Tigliè, 

Viola e Todini distrutti dai bombardamenti americani  del 26 maggio 1944. Al loro posto furono costruite poi le 

tre fontane monumentali inserite in un giardino all’italiana. 

Tav. 4 - “Tivoli-Il Castello”, in una cartolina ediz. G. Carosi, anno 1910 circa. A sinistra gli archi 

dell’acquedotto Rivellese, sullo sfondo il campanile della Chiesa di S. Maria Maggiore (S. Francesco). 



 

 

Tav. 5 -  “Tivoli, torre e mura”, acquerello di Ettore Roesler Franz, cm. 70x40, anno 1903, collezione privata. 
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Tav. 7 - “Ponte Lupo-Poli 1898”, di Ettore Roesler Franz, acquerello su carta, Palazzo S. Bernardino, Tivoli, 

primo piano, gabinetto del Sindaco. 

Tav. 8 - “Preghiera nella chiesetta tra gli ulivi” di Onorato Carlandi, olio su tela, cm. 67,5x90, firmato e datato 

1907. 



 

 

Tav. 9 -  “Diploma di cittadinanza onoraria concesso dal Comune di Tivoli nel 1903 a Ettore Roesler 

Franz” 



 

 

Tav. 10 - “Cartoline postali indirizzate a Franz e Scalpelli”, aventi come indirizzo “Casa Carlandi-Tivoli” 



 

 

Tav. 11 - “Cartolina indirizzata a Salvatore Mariotti”, avente come indirizzo “Casa Carlandi-Tivoli”. 

Tav. 12 - “Una sala della mostra sul pittore Adolfo Scalpelli nel Museo della città di Tivoli, 20 ottobre 2018

-31 gennaio 2019”. A destra, il dipinto a olio su tela “La sorella Irma”, cm. 100x100, 1914. Subito dopo, a 

sinistra, “Autoritratto”, olio su tela, cm. 58x45, 1914; ancora a sinistra, “Bozzetto a matita per autoritratto”, 

cm. 57x47, 1914. 



 

 

Tav. 13 - “Veduta del convento dei Cappuccini a Tivoli”, disegno di Adolfo Scalpelli, cm. 31x46, 1903. Il 

disegno fu eseguito dalla finestra della casa di Ettore Roesler Franz. 

Tavola 14 - “L’autunno dalla mia finestra”, acquerello di Ettore Roesler Franz, cm. 34x50, firmato in basso a 

sinistra e datato 18 Dicembre 1882. Il titolo si ricava dal cartellino nella parte posteriore: “L’autunno (dalla mia 

finestra)”. 
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